
AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA  SIENA 
Via Massetana Romana, 34  53100 Siena 

tel. 0577/271898 – fax 0577/24745 

email: atc18@caccia.regione.toscana.it 

 

DELIBERA N. 13/2015 

SIENA Lì 16/10/2015 

 

  PRESENTE ASSENTE 

AGGRAVI MARCELLO X  

BONECHI MARCELLO X  

DUCHINI STEFANO X  

GELLI PAOLO X  

LISI  FABIO X  

LOGI MASSIMO X  

PACINI GIOVANNI DIMISSIONARIO  

PERICOLI ANDREA X  

TIBERINI FABIO X  

VIVARELLI ROBERTO X  

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE GESTIONE  CINGHIALE AREE NON VOCATE 

CONTIGUE E AZIENDE AGRITURISTICO VENATORIE  

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE DI 

CACCIA SIENA 

 

VISTO il Testo Unico dei Regolamenti Regionali in materia di gestione faunistico venatoria in 

attuazione della Legge Regionale 12 Gennaio 1994 n.3 art. 87 comma 4; 

VISTO il proprio verbale di Delibera n. 5/2015 del 23/9/2015; 

RICHIAMATO il Piano Faunistico Venatorio Provinciale 2012-2015; 



RICHIAMATO il Decreto Deliberativo del Presidente n.130 del 4/7/2015 Calendario Venatorio 2015-

2016 contenente le determinazioni per lo svolgimento del prelievo nelle Aziende Agrituristico 

Venatorie ricadenti in territorio non vocato; 

con voto  favorevole unanime  

DELIBERA 

Di avvalersi, per la gestione degli interventi in braccata con un minimo di 18 iscritti nelle zone non 

vocate limitrofe alle aree vocate, delle squadre assegnate ai Distretti di Gestione confinanti, così 

come delimitate in apposita cartografia depositata in atti presso l’ATC che riconfermano le 

delimitazioni già approvate nella passata stagione venatoria. 

 

La caccia al cinghiale nelle zone non vocate da parte dei Distretti di caccia al cinghiale operanti 

nell’ATC Siena  dovrà svolgersi con le seguenti modalità di esecuzione: 

- intervenire solo nelle aree previste in cartografia come depositata agli atti dell'ATC Siena; 

- la battuta potrà essere effettuata con un minimo di 18 iscritti alle squadre assegnate ai Distretti di 

gestione limitrofi, anche appartenenti a più squadre sempre dello stesso distretto, compilando 

un’apposita lista o registro vidimato dall’ATC e applicando un bollino inamovibile  all’orecchio 

sinistro di ogni  cinghiale abbattuto sul luogo dell’abbattimento; 

- le squadre potranno cacciare, indossando ciascun partecipante giubbino o gilet ad alta visibilità, 

nelle sole zone individuate cartograficamente dall’ATC, nei giorni di lunedì, mercoledi, giovedi  per i 

mesi di ottobre e novembre 2015 a partire dalle ore 11,  con un massimo di due giorni a settimana. 

L’area di caccia collettiva dovrà essere segnalata da apposita cartellonistica riportante la scritta: 

“dalle ore 11 area di caccia al cinghiale in battuta”. Nel mese di gennaio 2016 le squadre potranno 

cacciare, indossando ciascun partecipante giubbino o gilet ad alta visibilità, nelle sole zone 

individuate cartograficamente dall’ATC  nei giorni di lunedi, mercoledi, giovedi, sabato e domenica 

con un massimo di tre giorni a settimana a partire dalle ore 10. L’area di caccia collettiva dovrà essere 

segnalata da apposita cartellonistica riportante la scritta: “dalle ore 10 area di caccia al cinghiale in 

battuta”; 

 

- il responsabile della squadra dovrà curare la compilazione della lista o registro, segnare l’orario di 

inizio della caccia e l’orario di fine e trasmettere mensilmente i risultati degli interventi di controllo 

all’ATC. L’ATC  potrà inoltre richiedere in ogni momento i dati relativi agli abbattimenti effettuati. 

Inoltre nella caccia al cinghiale in forma collettiva è fatto obbligo di: 

- non detenere munizione spezzata; 

- fermo restando che nella giornata venatoria il cacciatore può esercitare la caccia anche ad altre 

specie consentite, durante l’esercizio di caccia al cinghiale non  abbattere capi di fauna selvatica 

diversi dal cinghiale; 



-  accedere alle poste da parte dei cacciatori  con fucile scarico. 

Delibera inoltre di stipulare con ogni Azienda Agrituristico Venatoria ricadente in area non vocata 

che ne faccia specifica richiesta un apposito accordo in cui individuare modalità di esecuzione 

(comprese giornate e orari) per realizzare interventi di controllo del cinghiale con la tradizionale 

forma della braccata nel periodo 1 ottobre 2015 - 30 novembre 2015 e 2 gennaio 2016 - 31 gennaio 

2016 avvalendosi dei gruppi di intervento, formati da un minimo di 6 cacciatori abilitati ex art.95 

DPRG 33/R/2011 e iscritti nel registro dell’ATC. 

 

Delibera anche di stipulare con ogni Azienda Agrituristico Venatoria ricadente in area  vocata che 

ne faccia specifica richiesta un apposito accordo in cui individuare modalità di esecuzione (comprese 

giornate e orari) per realizzare interventi di controllo del cinghiale con la tradizionale forma della 

braccata nel periodo dal 1 novembre 2015 al  31 gennaio 2016 avvalendosi delle squadre iscritte ai 

Distretti limitrofi con un minimo di 18 iscritti, previo accordo tra le stesse, e secondo il piano di 

prelievo approvato dalla Provincia con specifico atto. 
 

Fto in originale 

Il Presidente       Il Segretario Verbalizzante 

Massimo Logi                Andrea Pericoli 

 

 

 

 


